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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DEL 26 GIUGNO 2013 ALLE ORE 18,00 
 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 1 “Centro-Crocetta”  convocato nelle prescritte forme, nella sala 
delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via Bertolotti 10, alla presenza del  Presidente  
Guerrini e dei  Consiglieri: 
 
BALENA Davide Gregorio PANATERO Rosanna TOMASETTO Andrea 

BRANDAJS DI MARTINO Malvina PASCALE Giuseppe TREVISAN Caterina  

BUFFA Elena  PELLOSO Ivana Alda UGONA Andrea 

DI BELLA Luca Eduardo PETTAZZI Gregorio VAGNONE  DI TROFARELLO E 
DI CELLE Giovanni 

FERRERO Viviana POGGIO Graziella Elena  

GATTO Gerardo RE Alberto Gianluigi  

MACAGNO Igino Michele SALUZZO Alberto Claudio  

MAGLIANO Liliana SANTIANGELI Amalia  

MAIORANA Marco TAGLIAFERRI Federico  

 
E quindi in totale, con il  Presidente n. 23 Consiglieri presenti. 
Risultano assenti giustificati i Consiglieri Amato, Martucci. 
Con l'assistenza del Segretario Giuseppe COSSIO 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 

MOZIONE AVENTE AD OGGETTO:  EMERGENZA LAVORO. 
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                           MOZIONE AVENTE AD OGGETTO:  EMERGENZA LAVORO. 
 
 
 
Premesso che: 
 
La vocazione naturale dell’economia dalla Circoscrizione Uno è il commercio, oltre al settore 
terziario, vista la caratteristica turistica del territorio e la forte presenza di esercizi di vendita al 
pubblico non solo di servizi, ma soprattutto di beni di prossimità ed eccellenza 
 
Considerato che: 
 
La Holding tessile - che ha sede a Torino e gestisce decine di negozi - ha annunciato la 
richiesta di cassa integrazione per 127 dipendenti del gruppo, che gestiscono ventitrè 
negozi nel centro della città e nella 8Gallery oltre ad alcuni amministrativi della sede 
centrale. 
 
Chiuderanno i Guess di via Roma e via Garibaldi, gli Emporio Aurora di corso Peschiera e 
8Gallery, i Calvin Klein via Roma, Furla di via Gramsci, gli H.T outlet di via Cernaia e corso 
Raffaello, gli Eleven store di via Roma e 8Gallery, i North Sails di via Micca e 8Gallery, i 
Marlboro di 8Gallery e Galleria San Federico, il Pucci di Galleria San Federico, il 
Timberland di via Micca, i Tommy Hilfiger di 8Gallery, il Gas di 8 Gallery, il Napapijri di 8 
Gallery, in maniera “graduale” ed a partire già da metà giugno. 
 
Considerato inoltre che: 
 
Tra i lavoratori che stanno perdendo il lavoro s’è creato comprensibilmente un clima di 
ansia e si terrà nell’ultima settimana di maggio un incontro sindacale di procedura 
all’Unione industriale su una crisi che appare gravissima.  
 
 
Viste: 
 
Le dichiarazioni di Luca Sanna della Filcams Cgil, emblematiche della realtà che stanno 
vivendo i commercianti del Centro di Torino: «E’ devastante, non ci saremmo mai aspettati 
che anche negozi di questo livello potessero chiudere. La botta per Torino è drammatica 
anche perchè si inserisce in una situazione generale (…) Il numero di 127 persone in 
cassa tutte in un colpo fa impressione, ma ogni giorno da mesi c’è uno stillicidio di 
chiusure di negozi con quattro-cinque addetti (…) Queste situazioni drammatiche sono 
destinate ad aumentare se non decolla un vero piano per il lavoro e l’occupazione. 
Servono risorse perchè altrimenti c’è il rischio che un intero settore non ce la faccia».  
 



Le rilevazioni di marzo di Confesercenti, che informano che nei primi due mesi di 
quest’anno ogni giorno hanno chiuso dieci negozi e cinque pubblici esercizi in provincia di 
Torino. Sono stati 626 - di cui 306 nella sola città - negozi che hanno chiuso e solo 139 
serrande si sono alzate per nuove aperture. 
 
Rilevato che: 
 
Già da mesi le associazioni di categoria presenti sul territorio hanno lanciato l’allarme sul 
futuro del settore del commercio e dall’inizio del mandato l’opposizione richiede in maniera 
insistente provvedimenti da parte dell’amministrazione a tutela del piccolo commercio e 
del commercio in generale, senza ottenere alcuna forma di programmazione  a tal fine, su 
nessuno dei fronti proposti (caro sosta, zona a traffico limitato, pedonalizzazioni). 
 
 

Impegna il Presidente e la Giunta circoscrizionale 
 
A realizzare con urgenza un confronto tra le parti sindacali, le associazioni di categoria ed 
il Comune per informare il Consiglio della situazione e delle progettualità (ove esistenti) 
previste dal Comune per affrontare l’emergenza. 
Ad iniziare una riflessione interna al Consiglio, convocando un’apposita commissione, al 
fine di segnalare l’emergenza a livello comunale e proporre progettualità concrete a 
supporto del Commercio in Circoscrizione Uno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Hanno riferito, oltre al Presidente Guerrini, i Consiglieri Vagnone di Trofarello e di Celle, 
Santiangeli, Ferrero, Maiorana, Pelloso, Pettazzi, Magliano. 
 
I Consiglieri Santiangeli e Vagnone di Trofarello e di Celle  presentano  un emendamento 
soppressivo: 
 
al rigo 13, pagina 2 sopprimere  tutto il periodo  da “…..già da mesi le associazioni….” Fino a 
“…limitato, pedonalizzazioni” 
 
 
Interviene  sull’argomento il Consigliere Vagnone di Trofarello e di Celle. 

 
IL  PRESIDENTE 

 
Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica 

 
VOTAZIONE: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri  Balena, Poggio, Saluzzo. 
 
PRESENTI: N. 20 
ASTENUTI: N.   1 (Trevisan)  
VOTANTI: N. 19 
VOTI FAVOREVOLI: N. 15 
VOTI CONTRARI: N.   4 
 
Esito: l’emendamento  risulta approvato. 

 
I Consiglieri Santiangeli e Vagnone di Trofarello e di Celle  presentano  un emendamento 
soppressivo: 
: 
 
al rigo 20, pagina 2 sopprimere  tutto il periodo  da “…..a realizzare con urgenza….” Fino a “…per 
affrontare l’emergenza” 
 
 

IL  PRESIDENTE 
 

Invita i Consiglieri  a votare l’emendamento mediante votazione elettronica 
 

VOTAZIONE: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri  Balena, Poggio, Saluzzo. 
 
PRESENTI: N. 20 
ASTENUTI: N.   1 (Ugona)  
VOTANTI: N. 16 
VOTI FAVOREVOLI: N. 18 
VOTI CONTRARI: N.   1 
 
Esito: l’emendamento  risulta approvato. 



 
 

IL  PRESIDENTE 
 
Invita i Consiglieri  a votare la mozione come sopra emendata mediante votazione elettronica. 
 
Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Balena, Saluzzo, Poggio. 
 
 
PRESENTI E VOTANTI: N. 20 
VOTI FAVOREVOLI: N. 20 
 
 
Per l’esito della votazione che precede  
 
 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DELIBERA 
 

 

Di approvare la mozione avente ad oggetto: EMERGENZA LAVORO. 
 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


